
 
Come studenti medi, futura classe lavoratrice di questo Paese, sentiamo il dovere di 
sostenere i compagni dei sindacati che sabato 14 scenderanno in piazza ad Ancona. 
La mobilitazione continua contro una legge di stabilità che continua a non guardare 
alle reali esigenze dei lavoratori, sminuendo quella che è la forza motrice dell'Italia. 
L'obiettivo è quello di arrivare a ridurre la tassazione sul lavoro e aumentare la 
domanda, e anche se il Governo girerà di nuovo la testa, questi punti rimarranno un 
obiettivo imprescindibile, dal quale siamo convinti che il Paese, assieme 
all'istruzione, debba ripartire e assicurarsi un futuro prospero passando proprio per le 
fondamenta della società: i lavoratori.  
Con la cultura e il lavoro bloccati, il Paese è statico e senza delle prospettive, né a 
breve né a lungo termine. Ennesima dimostrazione di quanto poco si crede e si 
investe nel mondo dell'istruzione sono gli allagamenti che varie scuole della nostra 
Regione hanno subito, riportando danni e soprattutto mettendo in serio pericolo la 
salute degli studenti. Molteplici anche gli attacchi al diritto allo studio, ormai sempre 
più una visione: per questo, come sindacato studentesco ci siamo attivati per 
raccogliere le idee degli studenti e iniziare a scrivere una proposta di legge regionale 
sul diritto allo studio, legge che nel nostro territorio è vecchia, obsoleta, priva di veri 
spunti per la creazione di una cittadinanza studentesca che si possa chiamare tale, 
priva di segni di apertura del mondo delle istituzioni verso la classe dirigente del 
futuro. Stipati in ambienti poco salubri e senza un briciolo della considerazione che 
meritiamo, riteniamo un dovere cogliere l'occasione per sostenere i nostri compagni, 
padri e madri, lavoratori di tutta Italia, e sostenere la  loro lotta che riguarda noi, i 
loro figli, il loro investimento più grande. 
 
Per questo saremo in piazza accanto alla CGIL il prossimo sabato: per dare una mano 
a chi ci ha cresciuti e lottando per tutelare il nostro avvenire fin da subito. 
 
Rete degli Studenti Medi Marche 
 


